


Valutare soluzioni meccaniche innovative impiegabili per 
il recupero e la valorizzazione dei residui colturali di mais da 
granella (stocchi, brattee, tutoli), comparandone efficienza di 
lavoro e funzionalità. Tenendo conto della meccanizzazione e 
della organizzazione delle aziende agricole, saranno individua-
ti i migliori cantieri di lavoro in termini di convenienza econo-
mica e sostenibilità.

Massimizzare la 
produttività, l’efficienza, 
la competitività e la 
sostenibilità della 
maidicoltura lombarda.

Obiettivo del progetto

I residui del mais da granella hanno un potenziale produttivo 
assai elevato e, date le peculiari caratteristiche chimico-fisiche, 
possono costituire un’eccellente materia prima da impiegare 
in due filiere cardine del settore cerealicolo-zootecnico lom-
bardo:

• zootecnica, sia per lettiera, sia come alimento per capi bovini 
da rimonta;

• energetica, come matrice organica per impianti di digestione 
anerobica (produzione di biogas e biometano).

Valorizzazione

In quattro aziende cerealicole-zootecniche lombarde, vengono 
messi a confronto un cantiere di lavoro tradizionale con cantieri 
innovativi. Sulla base di un protocollo di rilievo di numerosi 
parametri operativi vengono valutati: produttività ed efficacia 
di lavoro, costi di produzione, qualità del coprodotto finale 
recuperato.

Realizzazione
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